Il senno dei voli arditi dell’animo

Per le strade ,

non sento più il profumo

delicato delle viole ,

non sento più il trantran 

della città che corre veloce,

verso nuovi spiragli 

sono stordito da una fragranza,

molteplice di variopinti colori

che a gara assottigliano 

la nostra già vita precaria ,

non sento più lo scorrere

veloce dei tram , sui binari 

tutto si è rallentato

dalla mola 

pressante di un’evoluzione ,

che si è fermata alla linea

secondaria alla principale 

né sostano i nostri pensieri per 

respirare arcobaleni diversi 

e ricordarsi ,

che esiste anche un mondo 

per cui poter 

riflettere e pregare 

intensamente affinchè 

non possiamo cedere 

il passo a chi vuole 

vivere e sognare .

Tra ieri e oggi

Non ricordo più 

Se ieri ero così ,

come mi sento oggi,

oggi sono un altro e, 

non ricordo più ,chi ero ieri,

oggi sono un altro,eppure 

non ricordo quand’è 

che ho smarrito la strada,

oggi me ne ritrovo

un’altra.

Non ricordo,

se ieri amavo di più ,

se oggi mi sento d’amare

di meno,forse,perché ,

oggi non ricordo più 

se mi sentii(si..),ero 

inchiodato ad

altrui pensieri.

Oggi credo di essere

stato inghiottito 

dalle viscere 

di un serpente;

sarà perché oggi,

ricordo di meno

quel che è , stato,

ieri ,di me,

ma so

solo che,oggi,

rispetto a ieri,

amo, ed amo di più..

La sommità del tiglio

Lampi di fuoco ,lanciati in aria,

da una lava vulcanica ;

in parte sprigionata da gas ed in parte 

dal magma sottostante ,

che fuoriesce da crateri che si fanno 

strada solcando ed irrigando l’immane 

terra arida e deserta , rossa e bollente .

Si trasforma come un brigante , 

che ha vissuto già da troppi anni in

caverne rocciose destando 

paura ed incutendo violenza .

A chi inerme ha saputo aspettare l’impavido

Guerriero che osa  con tutta  la 

Sua forza ed audacia .

E sa che può vincere ,emulando

Qualsiasi ostacolo ed indomito

Segna il suo territorio nelle ombra 

Della notte, senza essere smascherato

S’ immerge nelle acque torbide 

Facendosi scudo della sua repellenza

E come un ‘ancora sprofonda nei suoi

Abissi familiari . 

Tra quegli stessi mari ,si sono forgiate

Taglienti spade  scintillanti che 

In quelle battaglie, talvolta infuocate,

Segnarono la storia millenaria .

I velieri a volte erano ospiti di vascelli 

Che ammainarono 

Per soccombere al nemico e si son ritrovati

Imbucati negli oceani abissali.

Oggi tra quei bagliori di fuoco

Appena spenti ma ancora vivi

Nei nostri cuori s’intravedono a 

Malapena le abitazioni marinaresche 

Dipinte con i colori diversi in un pallido

Sole, che tra le pareti scivola

Ad angolo, segnando l’attrazione fatale

Di una mezzaluna nascente che

Irrorata da riflessi solari ,magnetizzano

Magicamente come per incanto 

E partorisce dal suo ventre una donna,

Avvolta da un magico foulard che rannoda

La sua affascinante chioma bruna e,

Che fa da richiamo intorno alla sua

Fronte un nastro multicolore che

S’intaglia con le sue trecce di

Capelli ed immolano un arco della 

vita Che tende a coronare 

un eterno amore .

